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CATTOLICA.Otto incontriperdi-
scutere di filosofia. A Cattolica
si cercherà di rispondere alla
domanda“Checosa fanno i filo-
sofi oggi?”. L’iniziativa, curata
da Marcello Di Bella, andrà
avantifinoagennaio.Primoap-
puntamento l’8 novembre con
Paolo Ercolani e Diego Fusaro.
L’incontro sarà preceduto da
un’intervistavideodiUmberto
Eco. Seguiranno appuntamen-
ti con Stefano Petrucciani,
Franca D’Agostini, Piergiorgio
Grassi e Paolo Ercolani, Felice
Cimatti,MarioDe Caro, Telmo
Pievani,LucianoCanfora.
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e inpassato il quadrodiGericault -B[BUUFSBEFMMB.FEVTB immortalava
lesofferenzedei sopravvissuti alnaufragiodella loronave,oggi le imma-
gini televisivedeimigranti checamminano lungo le rotaiedelle ferrovie
ci rimandanogli stessi patimenti, subiti nelpaesedadove sono fuggiti e

poi nell’esodo drammatico che ha vistomolti di loromorire nelle acque delMedi-
terraneooppurenei camionche li trasportavano.

Che conseguenze provocano queste sofferenze che vengono inevitabilmente
registrate nella mente e nel corpo delle vittime? A questa domanda cerca di ri-
spondereBesselVanderKolk, professoredi Psichiatriapresso laBostonUniversi-
ty e autore del libro *M DPSQP BDDVTB JM DPMQP (Raffaello Cortina). Come racconta lo
stessoVanderKolk il suo interesse per le vittimedei traumi fu suscitato, durante
la sua specializzazione in Psichiatria, dall’incontro con un uomomassiccio in pre-
da a un grave stato di agitazione. Nel corso del colloquio quest’uomo raccontò di
essere stato in guerra in Vietnam comemarine ed ogni volta che riemergevano i
ricordidiquelperiodononriuscivapiùacontrollarsieavevapauradi faredelmale
alla sua famiglia. Per questo doveva scappare stordendosi con l’alcol oppure gui-
dando in modo sfrenato la sua motocicletta. Tornato dal Vietnam, Tom, questo
era il suo nome, riprese la sua vita, riuscì a laurearsi in giurisprudenza, si sposò
con una ragazza che conosceva da tempo ed ebbe due figli. Sembrava normale,
ma era spento, non era più in grado di provare emozioni. L’esperienza personale
diTomèmoltopiùdiffusadiquantosipossacredere, chihasubitodei traumigra-

vi come la guerra, le catastrofi natu-
rali, le violenze egli abusi soprattut-
todurante l’infanziava incontroaci-
catrici indelebili nella psiche e nel
corpo. In primo luogo, comeviene il-
lustratonel libro, si provaunappiat-
timento emotivo, è come vivere in
unpaesaggioprivodi colori edi rilie-
vi, in cui possono riemergere imma-
gini sconvolgenti dei traumi subiti,
avolte inmodoautomatico,altrevol-
te scatenate da stimoli collegati con
leesperienzesubite.

Tutto questo viene raccontato in
una coinvolgente autobiografia, re-

centementepubblicatanegliStatiUniti&WJM)PVST(Oredi inferno),diDavidMor-
ris, un ufficiale dei marine, che era stato in Iraq durante la guerra dal 2004 al
2007, incuiricostruisce le terribili conseguenzepersonalidei traumisubiti.Come
scriveMorris il «traumadistruggela fabbricadeltempo»:mentrenormalmenteci
simuove da unmomento all’altro, ad esempio dall’alba al tramonto, nelle perso-
ne vittime dei traumi il tempo diventa circolare, una palla di gomma che sbatte
contro ilmuro e ritorna indietro sempre allo stessomodo, comenelmito di Sisifo
incui ilmassosollevato ricadesempre indietro.

Per ritornareal librodiVanderKolk i traumi lasciano segniprofondinonsolo a
livellomentale,maanchealivellocorporeo. Il corpo, infatti, registraneisuoiorga-
ni gli sconvolgimenti traumatici veicolati dagli ormoni dello stress chemodifica-
no i ritmi biologici provocando dolori, costrizioni, disturbi diffusi, ma anche ane-
stesie. Il capitolo conclusivoaffronta i percorsidella cura cheormai sonomoltepli-
ci ed efficaci, senza dimenticare che ilmiglior sollievo è la condivisione dell’espe-
rienza dolorosa sia da parte dei familiari chedel gruppo sociale, riconfermando il
vecchiodetto“mal comunemezzogaudio”.
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